
 
Austria: Caritas, prosegue la campagna di assistenza ai bambini
ucraini. "Situazione umanitaria catastrofica"

L'attuale campagna della Caritas austriaca è all'insegna del motto "Perché anche l'infanzia è sepolta
sotto le macerie. Noi aiutiamo". Il Paese al centro dell'attenzione nel mese di febbraio è l'Ucraina,
dove almeno cinque milioni di bambini sono direttamente colpiti dalla guerra. La presidente della
Caritas, Nora Tödtling-Musenbichler, e il responsabile degli aiuti esteri della Caritas, Andreas Knapp,
hanno recentemente visitato la regione di Kiev e l'Ucraina occidentale per farsi un'idea personale dei
progetti della Caritas. Tutti soffrono a causa della guerra, ma i bambini sono sicuramente tra i gruppi
più colpiti, hanno riferito all’agenzia di stampa cattolica Kathpress al rientro da Kiev. “I bambini sono
esposti a enormi tensioni psicologiche ed emotive”, afferma Tödtling-Musenbichler. “La guerra è in
pieno svolgimento. La Caritas sta resistendo a tutto ciò, anche attraverso centri per bambini,
assistenza psicologica e medica, misure di riscaldamento in inverno, sostegno all’apprendimento e
accesso all’istruzione”. Secondo il presidente della Caritas, “è importante dare un futuro ai bambini
nelle regioni di guerra e di crisi”. E questo aiuto è una “maratona a lungo termine”. In definitiva,
l’intero Paese ha bisogno di aiuto psicologico. È necessario il sostegno ai rimpatriati traumatizzati
dal fronte, ai disabili di guerra, ai parenti dei caduti, dei dispersi e dei feriti. “La situazione umanitaria
in Ucraina rimane catastrofica”, ha riassunto il responsabile degli aiuti esteri Knapp. “Più ci si
avvicina alla linea del fronte, più la situazione è precaria. Ma quasi ogni giorno si ripetono attacchi e
allarmi anche nell’Ucraina occidentale. La paura costante è un peso psicologico costante, soprattutto
per i più piccoli”. Da febbraio 2022 la Caritas austriaca è riuscita ad aiutare oltre 500.000 persone in
Ucraina, ha affermato Knapp. Dallo scoppio della guerra più di 100.000 bambini sono stati sostenuti
in 34 progetti.
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